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Al Presidente  della Provincia di Firenze

Gent. mo  Presidente,

le scrivo in merito alla questione del passaggio delle competenze dell’ITI  “Da Vinci”, dal Comune allo Stato. Ritengo inopportuno tale trasferimento di competenze, poiché si avrebbe un impoverimento per la città di Firenze, che perderebbe il rapporto privilegiato con la scuola più grande della Regione Toscana, punto di riferimento per le aziende e imprese fiorentine. Penso che una città che ambisce a diventare metropolitana, debba saper investire sulla formazione professionale, per rilanciare lo sviluppo delle proprie imprese, puntando a far girare l’economia non solo col turismo ma anche con la produttività delle aziende. L’investimento sull’Iti “Da Vinci”, dovrebbe essere strategico e non vissuto con sofferenza. Il Comune di Firenze asserisce di non possedere le risorse necessarie per il mantenimento dell’istituto ed ha avviato un tavolo interistituzionale col ministero della Pubblica Istruzione, stabilendo di comune accordo, il passaggio delle competenze allo Stato a partire  da settembre. Su questa tematica abbiamo trovato la disponibilità ad intervenire da parte dell’On. Raiti dell’Italia dei Valori, membro della commissione Istruzione della Camera .La nostra proposta è quella di considerare l’opportunità del passaggio delle competenze dal Comune alla Città Metropolitana, che il Governo si è impegnato ad attuare, dando luogo alla riforma costituzionale del titolo V del 2001, attraverso l’emanazione da parte del Parlamento dei regolamenti attuativi necessari. Con tale istituzione è possibile una condivisione delle risorse tra Comune e Provincia, alleviando così gli oneri per l’amministrazione comunale e garantendo a Firenze il mantenimento del rapporto secolare con l’istituto tecnico industriale. L’On. Raiti, sta preparando un’interrogazione parlamentare al ministro Fioroni sugli effetti del passaggio delle competenze dal Comune allo Stato, per la scuola e la città e sull’opportunità di investire nella Città Metropolitana. Visti i tempi stretti, considerando l’esecutività del passaggio delle competenze a settembre, si potrebbe in attesa del varo della Città Metropolitana, creare una joint-venture tra Comune e Provincia. Le chiedo Presidente e con me i professori e gli studenti dell’ITI, di intervenire su questa problematica, analizzando la nostra proposta. 

Sicuro dell’attenzione che vorrà darci e della sua sensibilità già dimostrata in materia di scuola, le porgo i miei più cordiali saluti e le faccio presente la speranza che ripongono in Lei gli studenti ed i professori dell’ITI “Da Vinci”.

Federico Perugini

Vicesegretario Nazionale Giovani LiberalDemocratici
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